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Nellõesercizio della  delega  di  cui  allõarticolo 1, il Governo  
osserva,  altresì, i seguenti  princìpi  e criteri  direttivi  specifici  per  
la  revisione  delle  disposizioni  in materia  di  accisa  e delle  altre  
imposte  indirette  sulla produzione  e sui consumi : 

a) rimodulare  le aliquote  di  accisa  sui prodotti  energetici  e 
sullõenergia elettrica  in modo  da  tener  conto  dellõimpatto 
ambientale  di  ciascun  prodotto  e con  lõobiettivo di  
contribuire  alla  riduzione  progressiva  delle  emissioni di  gas  
climalteranti  e dellõinquinamento atmosferico,  
promuovendo  lõutilizzo di  prodotti  energetici  ottenuti  da  
biomasse  o da  altre  risorse rinnovabili ; 



b) promuovere,  nel  rispetto  delle  disposizioni  eurounitarie  in 
materia  di  esenzioni  o riduzioni  di  accisa,  la produzione  di  
energia  elettrica,  di  gas  metano  o di  gas  naturale  ottenuti  
da  biomasse  o altre  risorse rinnovabili  anche  attraverso  
lõintroduzione di  meccanismi  di  rilascio  di  titoli  per  la 
cessione  di  energia  elettrica,  di  gas  metano  o di  gas  
naturale  a  consumatori  finali  ai  fini del  riconoscimento  
dellõaccisa agevolata  o esente ; 

c) rimodulare  la tassazione  sui prodotti  energetici  impiegati  
per  la  produzione  di  energia  elettrica  al  fine  di  incentivare  
lõutilizzo di  quelli  maggiormente  compatibili  con  
lõambiente;

d) rimodulare  la tassazione  sui prodotti  energetici  impiegati  
per  la  produzione  di  energia  elettrica  al  fine  di  incentivare  
lõutilizzo di  quelli  maggiormente  compatibili  con  
lõambiente;



e) promuovere,  nel  rispetto  delle  disposizioni  eurounitarie  in 
materia  di  esenzioni  o riduzioni  di  accisa,  la produzione  di  
energia  elettrica,  di  gas  metano  o di  gas  naturale  ottenuti  
da  biomasse  o altre  risorse rinnovabili  anche  attraverso  
lõintroduzione di  meccanismi  di  rilascio  di  titoli  per  la 
cessione  di  energia  elettrica,  di  gas  metano  o di  gas  
naturale  a  consumatori  finali  ai  fini del  riconoscimento  
dellõaccisa agevolata  o esente ; 

f) rimodulare  la tassazione  sui prodotti  energetici  impiegati  
per  la  produzione  di  energia  elettrica  al  fine  di  incentivare  
lõutilizzo di  quelli  maggiormente  compatibili  con  
lõambiente;

g) rimodulare  la tassazione  sui prodotti  energetici  impiegati  
per  la  produzione  di  energia  elettrica  al  fine  di  incentivare  
lõutilizzo di  quelli  maggiormente  compatibili  con  
lõambiente;



h) procedere  al  riordino  e alla  revisione  delle  agevolazioni  
in materia  di  accisa  sui prodotti  energetici  e sullõenergia 
elettrica  nonché  alla  progressiva  soppressione  o 
rimodulazione,  nel  rispetto  delle  disposizioni  eurounitarie  
inerenti  alle  esenzioni  obbligatorie  in materia  di  accisa,  di  
alcune  delle  agevolazioni,  catalogate  come  sussidi 
ambientalmente  dannosi,  che  risultano  particolarmente  
impattanti  per  lõambiente; 

i) semplificare  gli adempimenti  amministrativi  relativi  alla  
detenzione,  vendita  e circolazione  dei  prodotti  alcolici  
sottoposti  al  regime  dellõaccisa anche  attraverso  la 
progressiva  informatizzazione  del  sistema  dei  relativi  
contrassegni  di  Stato ; 



l) rivedere  la disciplina  di  applicazione  dellõimposta di  
consumo  sugli oli lubrificanti,  sui bitumi  di  petrolio  e altri  
prodotti  utilizzati per  la  lubrificazione  meccanica,  con  
particolare  riguardo  allõaggiornamento della  platea  dei  
prodotti  rientranti  nella  base  imponibile  del  tributo  in 
relazione  allõevoluzione del  mercato  di  riferimento  e alla  
semplificazione  delle  procedure  e degli  adempimenti  
amministrativi  inerenti  allõapplicazione della  medesima  
imposta  di  consumo .



çAllõarticolo 25-sexiesdecies  del  decreto  legislativo  8 giugno  2001, 

n. 231, sono  apportate  le seguenti  modificazioni :

a) «al comma  1, le parole : «dal  decreto  del  Presidente  della  

Repubblica  23 gennaio  1973, n. 43» sono  sostituite  dalle  

seguenti : «dalle  disposizioni  nazionali  complementari  al  

codice  doganale  dellõUnione, di  cui  al  decreto  legislativo  

emanato  ai  sensi degli  articoli  11 e 20, commi  2 e 3, della  

legge  9 agosto  2023, n. 111, e dal  testo  unico  delle  

disposizioni  legislative  concernenti  le imposte  sulla produzione  

e sui consumi  e relative  sanzioni  penali  e amministrative,  di  cui  

al  decreto  legislativo  26 ottobre  1995, n. 504»



Il Consiglio  dei  Ministri ha  approvato,  lo scorso 13 marzo,  il 
testo  di  riforma  della  legislazione  in materia  di  accise
Tra le principali  novità  ricordiamo  l'istituzione  del  Sistema di  
Qualificazione  dei  Soggetti  Obbligati  Accreditati  (SOAC),  
concepito  per  instaurare  un rapporto  di  fiducia  con  lõautorit¨ 
doganale . Gli operatori  accreditati  come  SOAC 
beneficeranno  di  vantaggi  significativi,  tra  cui  l'esonero  
dall'obbligo  di  prestare  cauzione  per  il pagamento  
dell'imposta  e la  riduzione  di  determinati  oneri  amministrativi
La qualifica  SOAC si articola  in tre  livelli (base,  medio,  
avanzato),  ognuno  caratterizzato  da  specifici  benefici  e 
sostituirà tutti  gli attuali  sistemi di  esonero  e riduzione  del  
pagamento  dellõimposta



Requisiti per  la  presentazione  dellõistanza: operare  da  almeno  
cinque  anni  nel  settore  accise  e non  aver  riportato  nel  
quinquennio  precedente  condanne  penali  e, se persone  
giuridiche,  non  versare  nello  stato  di  insolvenza  e non  aver  
avuto,  sempre  nel  quinquennio  precedente,  condanne  ex 
D.Lgs. n. 231/ 01
ADM  verificherà  la professionalità  del  richiedete,  
lõorganizzazione aziendale,  la solvibilità  finanziaria,  la  filiera  di  
approvvigionamento,  la  conformità  del  richiedente





É punito  con  la multa  dal  100 per  cento  al  200 per  cento  dei  
diritti  di  confine  dovuti,  chiunque,  omettendo  di  presentare  la  
dichiarazione  doganale :

a) introduce,  fa  circolare  nel  territorio  doganale  ovvero  
sottrae  alla  vigilanza  doganale,  in qualunque  modo  e a  
qualunque  titolo,  merci  non  unionali

b) fa  uscire  a  qualunque  titolo  dal  territorio  doganale  merci  
unionali  

La sanzione  di  cui  al  comma  1 si applica  a  colui  che  detiene  
merci  non  unionali,  quando  ricorrono  le circostanze  previste  
nellõarticolo 19, comma  2



Chiunque  dichiara  qualità,  quantità,  origine  e valore  delle  
merci,  nonché  ogni  altro  elemento  occorrente  per  
lõapplicazione della  tariffa  e per  la liquidazione  dei  diritti  in 
modo  non  corrispondente  allõaccertato è punito  con  la multa  
dal  100 per  cento  al  200 per  cento  dei  diritti  di  confine  dovuti  
o dei  diritti  indebitamente  percepiti  o indebitamente  richiesti  
in restituzione



Esempio

Dazio  accertato : û 3.000,00 

Iva  accertata : û 7.000,00 

Totale  diritti  û 10.000,00 = contrabbando  non  applicato  

Dazio  accertato : û 4.000,00 

Iva  accertata  û 10.500,00

Totale  diritti  û 14.500,00 = contrabbando  applicato


